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Dl milleproroghe. Chiusura agevolata fino al 2 aprile

Tariffeforensi.Liteconvalore indeterminabile

Commercialisti. Le linee guida per i Comuni

Patrizia Maciocchi
La marcia indietro in vi-

stadell’altareodelsindacosi
paga.Epuòessereanchemol-
to caro il conto che l’ex ab-
bandonata poco prima delle
nozzeha la facoltàdipresen-
tare al mancato sposo. An-
che se nella "fattura" non
può essere inserito il danno
morale. La vicenda, si è svol-
ta nella provincia di Catania:
l’aspirante sposa, lasciata
duegiorniprimadelladatafa-
tidica, si è rivoltaal tribunale
per ottenere giustizia, nella
convinzione di aver diritto
non solo al risarcimento del-
lespesesostenuteperlaceri-
monia ma anche a un inden-
nizzo del danno morale per
lasofferenzasubita.

Controladecisionedeltri-
bunale di riconoscere solo il
pregiudiziomaterialenegan-
doilristoroperildolorepati-
toerascattatoilricorsoinap-
pello. E dai giudici di secon-
do grado la signora aveva
avutosoddisfazionepienaot-
tenendo, oltre a poco meno
di 10mila euro di rimborso
per i soldispesi inbanchetto,
addobbi floreali, abito e auto
d’epoca, anche 30mila euro
per il danno affettivo. Una
vittoria a tutto campo per la
ricorrente, che aveva indot-
to il "fuggitivo" a rivolgersi a
sua volta alla Cassazione, in-
cassando un verdetto solo
per metà favorevole. Gli er-
mellini affermano, infatti,
chelarotturadellapromessa
di matrimonio, senza un giu-
stificato motivo, non può es-
sere privo di conseguenze
giuridiche. Il "panico da fede
nuziale" non deve però in al-
cun modo ricadere nel rag-
giod’azionedelle normesul-
la responsabilità contrattua-
le o extracontrattuale, in vir-
tùdellequalisarebbegiustifi-
cata la richiesta del danno
morale.

La rottura di una promessa
formale e solenne che risulta
da atto pubblico, scrittura pri-
vataodallarichiestadipubbli-
cazioni fascattareunsolotipo
di responsabilità e può avere
un’unica punizione: un’obbli-

gazione ex lege a rimborsare,
aquellachesiètrasformatada
metà in controparte, l’impor-
to delle spese affrontate e del-
le obbligazioni contratte. Ipo-
tizzare, come avevano fatto i
giudici di appello, l’obbligo di
risarcireildannomoralefareb-
be indebitamente scivolare il
mancato mantenimento della
promessanelcampodegliille-
citicivilisoggettiallapienare-
sponsabilità risarcitoria.

Un trattamento che finireb-
be per costituire inoltre una
formaindirettadipressionefi-
nalizzata a far contrarre un le-
game non desiderato. Effetto
collaterale che il legislatore ha
voluto evitare salvaguardan-
dofinoall’ultimoistanteildirit-
to a contrarre o non contrarre
il matrimonio. Un diritto al ri-
pensamento, dunque, che va
tutelato anche quando si è ve-
nuti meno alla parola data, de-

ludendo le aspettative del de-
stinatariodellapromessaevio-
landoleregoledicorrettezzae
diautoresponsabilità.

Maselalibertàhailsuoprez-
zo,èlecitocercaredicontratta-
re ilpagamento piùvantaggio-
so.Equestoèquantohaprova-
toafareildubbiosoricorrente,
chehachiesto,senzasuccesso,
sia ai giudici di merito sia alla
Suprema corte, di considerare
chelasuaexavevastilatolano-
taspesesenzafarealcuntenta-
tivo per recuperare parte dei
soldi anticipati ai fornitori per
preparare i festeggiamenti per
il matrimonio. Su questo pun-
to però i giudici non lo hanno
seguito.
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Tonino Morina
La chiusura delle partite

Iva inattive conquista una mi-
ni-proroga di sei mesi. Con
una norma del decreto «mille
proroghe»èstatainfattiriaper-
ta le chiusura delle partite Iva
inattive, rinviando al 2 aprile
2012ilterminescadutoil4otto-
bre 2011. La riapertura è stata
disposta dall’articolo 29 del Dl
216/2011, pubblicato sulla
«Gazzetta ufficiale» 302 dello
stesso giorno. Il comma 6
dell’articolo 29 fissa il nuovo
termine al 31 marzo 2012, che
cadedisabato.Saràperciòpos-
sibile chiudere le partite Iva
inattive fino a lunedì 2 aprile

2012. Per la chiusura, basta pa-
gareunforfaitdi 129 euro, sen-
za cioè presentare il modello
dicessazioneattività.Perpaga-
re il forfait di 129 euro, si deve
usare il codice già istituito
dall’agenzia delle Entrate, con
la risoluzione 72/E dell’11 lu-
glio 2011. È il codice 8110 deno-
minato «sanzione per l’omes-
sa presentazione della dichia-
razione di cessazione attività
di cui all’articolo 35, comma 3,
del Dpr 633/1972 – sanatoria di
cui all’articolo 23, comma 23,
decreto legge 98/2011».

Nella risoluzione 72/E del
2011 l’agenzia delle Entrate
precisa che deve essere usato

il modello «F24 versamenti
con elementi identificativi»,
chenonconsentedi farecom-
pensazioni con i crediti even-
tualmente spettanti al contri-
buente. In pratica, chi si avva-
le della sanatoria, deve sem-
pre pagare il forfait di 129 eu-
ro,anchesehacreditineicon-
fronti dell’erario. Nel model-
lo F24 «versamenti con ele-
menti identificativi» si devo-
no indicare:
1 nella sezione «contribuen-
te» i dati anagrafici e il codice
fiscaledel soggetto;
1 nella sezione «erario ed al-
tro»,ilcampo«tipo»èvaloriz-
zatoconla lettera«R»;
1 il campo «elementi identifi-
cativi»èvalorizzatoconlapar-
tita Ivada cessare;
1 il campo «codice» è valoriz-
zatoconil codice tributo;
1 il campo «anno di riferimen-
to» è valorizzato con l’anno di

cessazionedell’attivitànelfor-
matoAAAA.

Conilrinvioal2aprile2012, i
titolari di partita Iva che non
hannocomunicatolacessazio-
ne dell’attività, possono sana-
re la violazione versando, un
importopariallasanzioneindi-
cata nell’articolo 5, comma 6,
primo periodo, del decreto le-
gislativo 471/1997, da un mini-
modi516euroaunmassimodi
2.065euro, ridotta a unquarto.

In pratica, si potrà sanare
l’omessadichiarazionedices-
sazione attività, pagando, en-
tro il 2 aprile 2012, la somma
di 129 euro, cioè un quarto di
516 euro.

La norma di favore si appli-
caacondizionechelaviolazio-
ne non sia stata già rilevata
con atto di contestazione por-
tato a conoscenza del contri-
buente.
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Guglielmo Saporito
Ha un valore indetermina-

bilelalitevintadaundipenden-
techeottienedalgiudicelarein-
tegra nelle mansioni sottratte-
gli e il risarcimento del danno.
L’avvocato che hagestito vitto-
riosamente questa lite, può
quindi chiedere al lavoratore
suoclienteunonorariocommi-
surato al valore effettivo della
controversia, superando l’im-
porto economico ottenuto dal
lavoratorereintegrato.Èilprin-
cipio stabilito dalla Cassazione
nellasentenzan.8del2gennaio
2012, interpretando l’articolo 6
della tariffa professionale degli
avvocati (DM 127/204). La sen-
tenzaèutileancheperlecontro-
versie future, perchè, se è vero
che dal 1˚gennaio 2012 il com-
pensovapattuitoinformascrit-
ta, continueranno ad applicarsi
le tariffe professionali se que-
sta pattuizione scritta manca
(articolo3delDl138/2011,modi-
ficato dalla legge 183/2011). Il
quesitopostoallaCassazioneri-
guardava l’importo spettante a
un legale che aveva favorevol-
mentegestitotreliti,ottenendo
che il proprio assistito fosse
reintegrato nelle mansioni sot-
trattegli,oltreaunasommaati-
tolo di risarcimento del danno,
per circa 5mila euro. Una volta
chiusa la lite con il datore di la-
voro, ne è iniziata un’altra fra il
lavoratore-clienteeilsuodifen-
sore, sugli onorari spettanti se-
condo tariffa. Il Dm 127/2004,
che quantifica gli onorari delle
prestazioni legali, prevede
l’uso di scaglioni progressivi in
funzionedelvaloredellacausa:
quando tuttavia la lite ottiene
unrisultatononfacilmentemo-
netizzabile, si applica il criterio
del «valore indeterminabile».
Questo criterio ipotizza un va-

lore della lite in una fascia tra i
25.900ei 103.300euro, indipen-
dentemente dall’importo real-
mente conseguito alla fine del-
lacontroversia:nelcasospecifi-
co, il lavoratore aveva ottenuto
dal datore di lavoro circa 5mila
euro, ma la parcella del suo av-
vocatoera calibratasuun risul-
tato «indeterminabile» e quin-
dioscillante tra 25mila e 100mi-
la euro. Appunto questa fascia
economica superiore è stata
condivisadallaCassazione,rite-
nendocheladomandadireinte-
gra nelle mansioni svolte aves-
se un valore indeterminabile,
perchéirisultatipositiviottenu-
ti dal lavoratore andavano al di
ladelmeroconseguimentodel-
la somma di danaro attribuita
inrisarcimentodeldannoperil-
lecito demansionamento. Già
altrevoltelaCassazionesièoc-
cupata di controversie simili,
anteponendo al valore effetti-
vo della controversia l’impor-
tanzaeilvaloredeidiversi inte-
ressi perseguiti dalle parti. Esi-
stono poi anche casi inversi, in
cui il valore «indeterminato»
della lite è meno vantaggioso
per il professionista: ad esem-
pio nei procedimenti promossi
dai creditori per la dichiarazio-
nedifallimento,icompensipro-
fessionali vanno determinati in
basealloscaglionedi«valorein-
determinabile» della tariffa e
non in base a un valore corri-
spondente all’ammontare dei
crediti per i quali si procede
(Cass. 15545/2000). L’entità dei
creditièprivadisignificatotut-
te le volte in cui si discuta della
qualità di imprenditore com-
mercialeodellaassenzadicon-
dizioni ostative al fallimento,
quali la cessazione ultrannuale
dell’attivitàdi impresa.
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Quanto vince lo Stato

Angelo Busani
Puntanofermamenteipiedi i

professionisti verso numerosi
aspettidellanormativasullesocie-
tà tra professionisti (Stp), intro-
dotta dall’articolo 10 della legge
183/2011:elofannoconunacircola-
re diramata dal Cup (Comitato
unitario permanente degli Ordini
e Collegi professionali) in data 2
gennaio 2012, sottolineando la ne-
cessitàche,neiregolamentiattua-
tivi previsti dalla normativa in
questione,venganoeffettuatenu-
meroseesignificativeprecisazio-
ni, rispetto a un testo legislativo
che viene definito «frettoloso» e
«inopportuno»ereclamandoche
tale regolamentazione venga ela-
borata con «l’ausilio del confron-
to e della discussione che sono
mancatinellafasediurgenza».

Nienteoperatività per le Stp

L’affermazionesenz’altropiùfor-
tecontenuta nel documento Cup
è quella secondo cui le Stp, fino
all’emanazione dei previsti rego-

lamenti, anche se legittimamen-
te costituite e iscritte al Registro
delleimprese,nonpotrannosvol-
gere in concreto la loro attività:
viene infatti definito come «con-
dizione essenziale» per l’eserci-
zio dell’attività professionale da
parte delle Stp il deposito presso
il Registro delle imprese di una
certificazione rilasciata dal com-
petente Ordine professionale at-
testantel’avvenutaiscrizionedel-
la Stp presso l’Ordine stesso, e
quindipreviavalutazionedell’Or-
dinecircal’esistenzadeirequisiti
previsti dalla legge (e dall’ema-
nandoregolamento).Ciòche,pe-
rò, attualmente, non può avveni-
re, in quanto non esiste né una
normativa che disciplini l’iscri-
zione delle Stp negli albi profes-
sionali né una normativa che di-
sponga in tema di sottoponibilità
della società al procedimento di-
sciplinareordinistico.

Si sottolinea inoltre che nem-
menoesisteattualmente unanor-
mativachesioccupididisciplina-

rel’iscrizionediunasocietàmulti-
professionaleaunoopiùalbipro-
fessionali; e, ancor prima, come
debba essere considerato il tema
della compatibilità tra l’affermata
costituibilità di società multipro-
fessionali e le attuali normative
circa le incompatibilità tra deter-
minateprofessioni.Quindi,secon-
do il Cup, di esercizio societario
delle professioni si potrà parlare
solo a valle di questi regolamenti,
enonprima.

Le altre indicazioni

Altre affermazioni di rilievo
nel documento Cup sono le se-
guenti:
1lalegge183/2011nonpuòaverin-
taccato, abrogando la legge
1815/1939,ilprincipiodiesercitabi-
litàdella liberaprofessione infor-
ma associata, e ciò sia per le asso-
ciazioni professionali già in esse-
realladatadientratainvigoredel-
la nuova legge sulle Stp sia per le
associazioniprofessionalichepo-
trannosorgereinfuturo;

1 dalla nuova normativa sulle Stp,
cheèchiaramentefinalizzataare-
golamentare una delle possibili
formediesercizio"nonindividua-
le" della libera professione, si de-
ve evincere il divieto di costituire
Stpunipersonali;
1 le Stp non saranno soggette alla
legge fallimentare, in quanto ciò
rappresenterebbe una «plateale
disparitàditrattamento»trailpro-
fessionista che esercita in forma
individuale e quello che esercita
informasocietaria,iqualientram-
bi svolgono appunto attività pro-
fessionalee quindinon un’attività
d’impresa;
1leStpdevonoritenersiproduttri-
ci di reddito professionale e non
di reddito d’impresa e quindi do-
vrà prevalere, anche sotto questo
aspetto,lasostanzanonimprendi-
toriale dell’attività esercitata ri-
spetto alla forma commerciale
deltiposocietarioutilizzato.

L’oggettosociale

Quantoall’oggettosociale, ilCup

sottolineacheessodeveconsiste-
re «nell’esercizio in via esclusiva
dell’attivitàprofessionaledapar-
te dei soci», con la conseguenza
che l’oggetto sociale deve essere
ristretto alle sole attività profes-
sionaliedeveescluderelosvolgi-
mento di qualsiasi attività non
professionalee, inspecie, losvol-
gimento di attività d’impresa; e
che l’esercizio delle attività pro-
fessionali deve essere limitato ai
solisoggettiiscrittiall’alboodor-
dineprofessionale.

Daquesteconsiderazionideri-
vano che «non vi può essere spa-
zio nella attività della società per
attivitàsvoltedaterzinonabilita-
ti»: in altri termini, i soggetti non
professionisti, «ancorché si con-
senta loro l’ammissione quali so-
ci», devono avere il loro apporto
limitato o al mero investimento
del loro capitale o a prestazioni
tecniche quali soci che conferi-
sconooperastrumentaleallepre-
stazioniprofessionali.
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Cassazione. Diritto di ripensamento

La fuga dall’altare
non «costa»
il danno morale

Q

Franco Roscini Vitali
Un manuale operativo per i

revisori dei Comuni. È il senso
dell’informativa 88/2011 del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili, che riguarda il parere
dell’organo di revisione sulla
propostadibilanciodiprevisio-
ne2012deiComuni.Ildocumen-
tosicomponedi48pagine, inte-
ramente operative, che consen-
tiranno ai revisori di effettuare

leverifiche previste dalla legge.
Siparteconleverifichepreli-

minari e con le verifiche degli
equilibri di gestione dell’eserci-
zio 2011 relative anche al rispet-
todegliobiettividelpattodista-
bilità, per gli enti che ne sono
soggetti.Perquestienti,nell’ipo-
tesi di mancato rispetto del pat-
todistabilità,l’organodirevisio-
ne deve informare il Consiglio
del fatto che il mancato rispetto
dell’obiettivo comporta le san-

zioni previste dall’articolo 7 del
decreto legislativo149/2011.

Per i Comuni non soggetti al
pattodistabilità,irevisoriverifi-
cano, tra l’altro, se la gestione
dell’anno 2011 è stata impronta-
ta al rispetto del contenimento
della spesa del personale (legge
296/06), nonché l’utilizzo
dell’avanzo di amministrazione
risultante dal rendiconto per
l’esercizio2010.

Conriferimentoalbilanciodi

previsione 2012 le schede sono
focalizzate alla verifica del pa-
reggio finanziario e dell’equili-
brio corrente e in conto capita-
le. Per la verifica del bilancio
pluriennale le schede riguarda-
no le previsioni relative agli an-
ni 2013 e 2014. L’organo di revi-
sionedeveattestare segliobiet-
tivi indicati nella relazione pre-
visionale e programmatica e le
previsioni annuali e pluriennali
sono coerenti con gli strumenti
di programmazionedi mandato
(piano generale di sviluppo) e
con gli atti di programmazione
disettore(pianotriennaledeila-
vori pubblici, programmazione
fabbisogno personale, eccete-
ra). In caso contrario, i revisori

devono richiedere un’esplicita
e motivata modifica agli stru-
menti di programmazione, pri-
ma o contestualmente alla deli-
berazionedel bilancio.

Numerose schede operative
riguardanopoi laverificarelati-
va all’attendibilità e congruità
delleprevisioniper il 2012, inre-
lazione,per esempio, alleentra-
te tributarie per Ici, addizionale
comunale Irpef, compartecipa-
zione al gettito Iva, imposta di
scopo, imposta di soggiorno,
Tarsu e Tosap. Prevista anche
la verifica delle risorse relative
al recupero dell’evasione tribu-
taria. Stesso discorso per i con-
trollirelativiallespesecorrenti.
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Lavoratorerisarcito,
parcella maggiorata

Vincita Tassa
Superenalotto 48 milioni di euro 2,9 milioni
Win for life 6mila euro al mese 360 euro
Turista per sempre 6mila euro al mese 360 euro (al mese)(1)

Vivere alla grande 10mila euro al mese 600 euro (al mese)(2)

Videolotteries 500mila euro 30mila euro

Marco Noci
È in arrivo una stangata

perle taschedeglistranieri re-
golarmente soggiornanti in
Italia.

È stato infatti pubblicato
sull’ultima«GazzettaUfficia-
le» del 2011 (la n. 304 del 31 di-
cembre) il decreto del 6 otto-
bre 2011 del ministero
dell’Economia che introduce,
a partire dal 30 gennaio 2012,
un contributo a carico degli
stranieri che chiedono il rila-
scio o il rinnovo del permesso
di soggiorno.

Il contributo era stato previ-
sto dalla legge 94 del 15 luglio
2009, che, fra l’altro, ha previ-
sto anche l’accordo di integra-
zione (il cosiddetto «permes-

so a punti» che sarà in vigore
dalprossimo 10marzo).

L’esborso si aggiunge ai co-
sti già previsti per la richiesta
di permesso di soggiorno e
cioè la marca da bollo da 14,62
euro, le spese postali pari a 30
euro e il costo di produzione
delpermessodisoggiornoelet-
tronicodi27,50euro.

La misura del contributo a
carico dello straniero maggio-
renneè la seguente:
1 80 euro se la validità del per-
messo di soggiorno è compre-
safra3mesieunanno(rientra-
noinquestacasisticaipermes-
siper lavorostagionale);
1 100 euro se è superiore a un
annoeinferioreopariaduean-
ni (ad esempio lavoro autono-
mo, contratto di lavoro a tem-
podeterminato);
1200 euro per il «permesso Ce
per soggiornanti di lungo peri-
odo» e cioè il titolo di soggior-
nosenzascadenza.

Il nuovo contributo non ri-
guarderàinveceipermessiper
i figli minori, gli stranieri che
entrano in Italia per sottoporsi

a cure mediche e i richiedenti
asilopolitico,protezioneomo-
tiviumanitari.

La tassa non dovrà essere
corrispostadacolorochechie-
donol’aggiornamentoolacon-
versione del permesso di sog-
giorno valido. Questa esenzio-
nenonèinveceprevistaperco-
loro che chiedono il duplicato
deldocumentocausa,adesem-
pio, losmarrimento.

Metàdeinuoviintroitiservi-
rà a finanziare il Fondo rimpa-
tri.Ilrestosaràutilizzatoperfi-
nanziare gli sportelli unici per
l’immigrazione.

Rimpatri volontari

Sempre nella «Gazzetta Uffi-
ciale» del 31 dicembre 2011, è
stato pubblicato il decreto del
ministerodell’Internodel27ot-
tobre 2011, che contiene le li-
nee guida per l’attuazione dei
programmidirimpatriovolon-
tarioeassistito.

Il decreto è rivolto agli stra-
nierieagliapolidiefissaicrite-
riper l’attuazioneelemodalità
di ammissione ai programmi

di rimpatrio volontario e assi-
stito, nonché l’individuazione
delleorganizzazioni,degli enti
edelleassociazioniper l’attua-
zionediquestiprogrammi.

Ilritornovolontarioeassisti-
to è la possibilità di ritorno,
cheincludeunaiutologisticoe
finanziario, offerta ai migranti
che non possono o non voglio-
no restare nel Paese ospitante
e che desiderano, in modo vo-
lontarioespontaneo,ritornare
nel proprio Paese d’origine.
Questa misura assicura che il
percorsodiritornosiarealizza-
to nel rispetto della dignità e
dellasicurezza delmigrante.

La dinamica di svolgimento
di questi programmi prevede
vari momenti: la segnalazione
e la valutazione del caso, l’ela-
borazione di un progetto indi-
vidualedireinserimentosocio-
lavorativo nel Paese d’origine,
che tenga conto delle capacità
e delle aspettative del migran-
te, il sostegno alla realizzazio-
ne di questo piano nel Paese di
origine.
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Marco Mobili
LaBefananon paga la tassa

sulla fortuna. E non certo per-
ché è pronta a evadere il nuovo
balzello, ma semplicemente
perchél’estrazionedel6genna-
io prossimo (e così sarà anche
per quelle future) è esclusa
dall’applicazione del prelievo
aggiuntivo del 6% sulle vincite
superioria500euro.IMonopo-
li hanno scelto di non disincen-
tivare ulteriormente un gioco,
comequellodellelotteriediffe-
rite, già penalizzato da un mer-
cato sempre più proiettato sui
giochiconvincita istantanea.

Peraltro la lotteria Italia, un
tempo la vera regina delle fe-
ste natalizie, con decine di mi-
lioni di biglietti venduti, oggi
sipreparaatoccare,salvorecu-
peri in queste ultime ore, il suo
minimo storico: con 8 milioni
di biglietti venduti a meno di
una settimana dall’estrazione
del 6 gennaio, l’edizione 2011
segna un -15% rispetto all’anno
scorso.

L’eslusione d’ufficio dal pa-
gamento della tassa sulla for-
tuna riguarda anche le scom-
messe, poker e casinò online, il
bingo e le slot machines. Le
scommesse, infatti, già versano
un prelievo aggiuntivo - pagato
però dai concessionari - la co-
siddetta "tassa sul macinato":
se la percentuale delle vincite
scendesottol’80%,iconcessio-
nari devono versare il 20% del-
ladifferenza.

Dal 1˚gennaio, a fare i conti
con la tassa sulla fortuna - giu-
dicata «abbastanza limitata
per vincite rilevanti» da Atti-
lioBefera,Direttoredell’agen-
ziadelleEntrate-sarannoivin-
citori dei Gratta&Vinci e chi
centrerà il fatidico 6 del Supe-
renalotto.MentreperleVideo-

lotteries, su cui si attendono
nuovichiarimentideiMonopo-
li, i concessionari dovranno
adeguare i sistemi di gioco en-
tro il 20gennaio.

La tassa sulla fortuna farà
dunquericcoanchel’Erario,vi-
stochelamanovraestivaprima
e idecreti attutativipoi, leattri-
buiscono la possibilità di far
"vincere" allo Stato non meno
diunmiliardoall’anno.Lepossi-
bilità ci sono tutte: sui 48 milio-
ni di euro messi in palio dal Su-
perenalotto in queste ore, ad
esempio,loStatosagiàcherice-
verà dal fortunato vincitore 2,9
milioni.

Latassazionedel6%allegge-
risceancheivitalizi.WinforLi-

fe oggi assegna al vincitore di
primacategoria un premio da 6
mila euro al mese per 20 anni,
che scenderàa5.640 euro (-360
euro). Per la versione "Gold",
saranno invece trattenuti 600
euro.Analogodiscorso per ivi-
taliziassegnaticonigrattaevin-
ci: 360 euro in meno al mese
con «Turista per Sempre», a
cui si aggiungono i 12mila euro
prelevati dal Fisco per il bonus
da200milaeuro,emeno600eu-
ro al mese con «Vivere alla
Grande» (meno 30mila euro
per il bonus da 500 mila euro).
Sul jackpot massimo delle Vi-
deolotteries,di500milaeuro,al-
meno30mila livincerà ilFisco.
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Giochi. Salvi scommesse e bingo

Lotteria Italia
senza tassa del 6%

Sono esentati
i minori
e chi chiede
asilo politico

LA DECISIONE
Alla sposa abbandonata
variconosciuto
il risarcimento
solo per le spese sostenute
per la cerimonia

Il prelievo fiscale sulle vincite per i singoli giochi

Professioni. Circolare del Cup: per l’operatività delle Stp necessari i regolamenti attuativi

Le società tra professionisti ferme al palo

Le partite Iva inattive
guadagnano tre mesi

I risultati della lotta all’evasione
entrano nelle verifiche dei revisori

LA NOVITÀ
Invigore da ieri
il prelievo aggiuntivo
sulle vincite sopra500 euro
Nell’edizione2011
vendite in calodel 15%

Nota: (1) 12mila euro per il bonus da 200mila euro; (2) 30mila euro per il bonus
da 500mila euro Fonte: Agenzia specializzata Agipronews

Claudio Tucci

Per le iscrizioni all’anno
scolastico 2012-2013 resterà
in piedi "un doppio" canale.
Una procedura online (novi-
tà assoluta nella scuola) da
usaresulsitointernetdelmi-
nistero dell’Istruzione a par-
tiredal12gennaio.E«latradi-
zionaleprocedurad’iscrizio-
ne», recandosi cioè di perso-
na presso la segreteria della
scuolaprescelta.

Lochiarisceunanuovacir-
colaredi viale Trastevere in-
viataafineannoatuttiipresi-
di. Nella nota il Miur sottoli-
neacheleiscrizionionline(il
termine scade il 20 febbraio)
possono essere fatte anche
per le classi intermedie (e
non solo, quindi, per chi si
iscrive al primo anno di ele-
mentari, medie e superiori).
In questo caso però l’alunno
deve aver cambiato scuola o
essere un nuovo iscritto. Nel
caso invece di istituti com-
prensivi (scuole cioè che ac-
corpano tutto il primo ciclo
d’istruzione)ilpassaggioalla
prima classe di scuola media
avverrà d’ufficio. Viale Tra-
stevere precisa poi che una
volta scelto il canale online,
l’inviodelmodellodiiscrizio-
ne predisposto dalla scuola,
inseritonelsistema(ecompi-
latomanualmentedallefami-
glie) può avvenire online
all’internodellastessaproce-
dura (effettuando il carica-
mento del file in formato Pdf
o Jpeg). In caso contrario, si
può comunque inviare per
fax o posta (o recandosi a
scuola).
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Scuola. Nota Miur

Iscrizioni
2012-2013
con doppio
binario

Immigrati. Dal 30 gennaio versamento a carico degli stranieri per rilascio o rinnovo

Sulpermessodisoggiorno
contributofinoa200euro


